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Celebrazioni a Varsavia 

L'opposizione polacca 
rende omaggio 
ai caduti del Ghetto 
Con un grande raduno, uno dei più imponenti do­
po la visita del Papa nel giugno scorso, l'opposizio­
ne polacca ha celebrato ieri a Varsavia il quaranta-
cinquesimo anniversario dell'insurrezione del 
Ghetto della capitale polacca. Oggi alla solenne 
manifestazione ufficiale una partecipazione di ec­
cezione, quella del vicepresidente israeliano Yi-
tzhak Navon. 

• i VARSAVIA, Tutta l'oppo­
sizione polacca ha celebrato 
Ieri, a fianco degli ebrei di 
Varsavia e delle organizzazio­
ni della diaspora da tutto II 
mondo, li quarantaclnquesi-
mo anniversario dell'insurre­
zione del ghetto, di Varsavia 
contro l'occupazione nazista. 
Alla manifestazione non uffi­
ciale « non autorizzata dal go­
verno ha partecipato anche 
Marek Edelman, 70 anni, uni­
co sopravvissuto tra i combat­
tenti del Ghetto. A fianco a lui, 
davanti al monumento agli in­
sorti eretto nella grande piaz­
za del centro, oltre cinquemi­
la persone fra le quali i princi­
pali esponenti di «Solidar-
nosc», Janusz Onyszklewlcz, 
Jacek Kuron, Adam Mlchnlk, 
Zblgniew Bujak, Konrad Ble-
llnski, Il leader della «Kpn> 
(Confederazione per la Polo­
nia Indipendente) Leszek Mo-
czulskl, esponenti del «Wip» e 
del •Partilo socialista polac­
co» nonché rappresentanti 
del movimenti ebraici israelia­
ni e Internazionali. A nome 
del partito .socialista italiano 
ha deposto una corona di fiori 
il membro della direzione Ga­
briele Rcnzulli. 

Lech Walesa ha Inviato una 
lettera di adesione nella quale 
ha condannato duramente 
l'antisemitismo chiedendo 
agli ebrei di -perdonare, ai 
polacchi «le prove dolorose 
dell'antisemitismo», riferen­
dosi agli avvenimenti prebelli­
ci e postbellici Incluso II mar­
zo 1968. Davanti al mausoleo 
in onore del caduti un rabbino 
ha recitato il Kaddlsh (pre­
ghiera ebraica dei morto ed 
un sacerdote il Padre Nostro. 

Dalla piazza del Ghetto un 
grande corteo guidato da Ma­
rek Edelman e pavesato di 
striscioni di «Solidarnosc», 
della «Kpn», del -Wip., del 
«Pps. e della Associazione in­
dipendente degli studenti si è 
quindi recato, senza alcun in­
tervento da parte della polizia, 
ad inaugurare il grande monu­
mento di marmo, terminato 
pochi giorni fa, nella «Um-
schlagplatz» da dove oltre tre­
centomila ebrei partirono per 
i campi di sterminio nazisti e 
che solo oggi sarà ufficial­
mente scoperto dalle autorità 
polacche a fianco della dele­
gazione Israeliana guidata dal 
vicepremier Ytzhak Navon. 
Navon si è incontrato con il 
vicepresidente della Dieta e 
membro dell'ufficio politico 
Mieczyslaw Rakowski. Il vice­
premier israeliano comme­
morerà ufficialmente l'anni­
versario dell'insurrezione 
ebraica domani davanti allo 
stesso monumento agli eroi 
nel corso di una grande ceri­
monia che rappresenterà il 
culmine delle celebrazioni uf­
ficiali. 

Ieri una cerimonia, patroci­
nata sempre dall'opposizione, 
si era svolta nel cimitero 
ebraico per ricordare due mi­
litami ebrei polacchi socialisti 
fatti giustiziare da Stalin in 
Urss nel 1941, Wlktor Altere 
Henryk Erlich. 

Messaggi di solidarietà so­
no giunti dal presidente della 
Afl-Clo Une Kirkland, dal pre­
sidente della Internazionale 
socialista Willy Brandt, dai 
verdi tedeschi e dal cardinale 
Jean Marie Lustigier, arcive­
scovo di Parigi. 

Oggi a Bruxelles comincia I tifosi del Liverpool 
il processo per i gravi e tre dirigenti belgi 
disordini avvenuti accusati degli scontri 
tre anni fa allo stadio in cui morirono 39 persone 

In tribunale la strage di Heysel 
Ma sarà fetta giustìzia? 
La tragedia di Heysel approda in tribunale. Ma è 
dubbio che giustizia sarà fatta. Quasi certamente il 
processo che inizia oggi a Bruxelles contro 26 tifo-
si del Liverpool e tre dirigenti belgi accusati per i 
gravissimi incidenti che il 29 maggio 1985 costaro­
no la vita a 39 persone sarà aggiornato alta prima 
udienza. E nessuno sa quando potrà riprendere. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BRUXELLES. Tre anni non 
sono bastati. L'inchiesta che 
approda oggi nell'aula del tri­
bunale di Bruxelles è incom­
pleta, monca, avvelenata dal­
le polemiche. Dei 29 accusati 
per la follia di quella tremen­
da serata allo stadio di Heysel 
pochi, probabilmente, siede* 
ranno al banco degli imputati. 
Forse ì tre belgi, il segretario 
generale dell'Unione calcisti­
ca Albert Roosens e i due diri­
genti della gendarmeria che 
quella sera avevano ia respon­
sabilità del servizio d'ordine, 
il maggiore Kensier e il capita­
no Mahieu Forse qualcuno 
dei 26 teppisti britannici che 
erano stati individuati nei 
filmati della tv, estradati in 
Belgio e poi scarcerati dietro 
cauzione. Centoventimila 
franchi belgi, meno di quattro 
milioni di lire: tanto è stato va­
lutato il prezzo delia loro li­
bertà e secondo gli avvocati 
difensori questo basterà a 
convincerli a non sottrarsi al 
giudizio.,. 

D'altronde nessuno degli 
imputati ha troppo da temere, 
almeno per ora. L'istruttoria 
su cui si basa il processo è 
tanto debole che dopo l'u­
dienza di oggi si dovrà, proba* 
bilmente, ricominciare tutto 

daccapo. Di fronte alla tre­
menda vividezza delle imma­
gini di quel 29 maggio, l'im­
magine della giustizia è grigia, 
sfocata, elusiva. Ed è stata co­
si fin dall'inizio: c'era un mini­
stro degli Interni che non si 
volle dimettere e con il suo 
cinismo e la sua arroganza 
diede l'esempio. Jean-Ferdi­
nand Nothomb se ne sarebbe 
andato dal governo qualche 
mese dopo, per una storiacela 
tutta «belga» di rivalità lingui­
stiche, ma di fronte ai 39 mor­
ti di Heysel non ebbe neppure 
la sensibilità, minima, di cer­
care, almeno, qualche giustifi­
cazione. Ma se l'esempio ve­
niva dall'alto perché stupirsi, 
poi, se l'inchiesta si sarebbe 
impantanata sulle reticenze, i 
silenzi, i più penosi scaricaba­
rile? E con che coraggio la 
magistratura belga avrebbe 
potuto reclamare una più atti­
va collaborazione delle auto­
rità britanniche, per individua­
re e punire I teppisti assassini? 
Così, se per i belgi sul banco 
degli imputati siedono oggi 
solo Roosens e i due dirigenti 
della gendarmeria, per gli in­
glesi sarà ben difficile trovare 
Te prove delle loro responsabi­
lità individuali e, per quelli 
che saranno condannati, se il 

Forte flessione nelle iscrizioni al partito 

Ungheria, quarantamila comunisti 
LO il Posti 

Negli ambienti del Posu la tendenza è a non dram­
matizzare, Ma quelle cifre, ricavate dall'ultima 
campagna di revisione delle tessere, parlano chia­
ro: più <li 40000 comunisti ungheresi non hanno 
rinnovato la loro iscrizione al partito e più di mille 
ne sono stati espulsi per « indegnità morale». E 
quantomeno il segnale dì uno scollamento tra base 
e dirigenza del partito. 

ARTURO BARIOLI 

M BUDAPEST. Più di qua­
rantamila comunisti unghere­
si non hanno rinnovato la lo­
ro iscrizione al Posu nel cor­
so della campagna per la re­
visione delle tessere che in 
Ungheria non veniva effettua­
ta da alcuni anni. Altri 1.341 
membri sono stati o espulsi o 
comunque non più accolti 
nelle file del partito, alcuni 
per la cosiddetta «indegnità 
morate», altri perché aperta­
mente in contrasto su que­
stioni fondamentali con la li­
nea del partito. Sono cifre uf­
ficiali ma nell'ambito del Po­
su si tende a non drammatiz­
zarne la portata. Si trattereb­
be di una percentuale non 
motto lontana dalla normali­
tà. Le fughe dal partito sareb­
bero slate compensate in 
{|ran parte da nuove iscrizioni 
così che il numero totale dei 
membri del partito rimane at­

testato attorno al milione. 
Non c'è da meravigliarsi inol­
tre che nascano scontenti e 
contrasti in un periodo di 
grandi trasformazioni sociali 
e di grandi riforme economi­
che e politiche come quello 
che l'Ungheria sta attraver­
sando. Ma quelle cifre sono 
quantomeno i segni di uno 
scollamento, dì un declino di 
fiducia tra la base e la diri­
genza de! partito e anche del­
la asprezza delta lotta politica 
in atto per definire la linea 
del partito alla Conferenza 
nazionale che si aprirà il 20 
maggio prossimo. C'è un per­
durante stato di indecisione e 
di incertezza a livello di parti­
to e di governo sui tempi e i 
modi dello sviluppo delle ri­
forme economiche, sociali e 
politiche, sulla definizione 
stessa di riforma, sulle forme 

di esercizio del potere, sul 
ruolo dirigente de,] partito e 
in definitiva sulta concezione 
e la pratica delta democrazia 
e della libertà. È stato lo stes­
so Comitato centrale del Po­
su, nella sua ultima riunione, 
a rilevare che «il dibattito in 
corso ha messo in luce l'in­
certezza ideologica in seno al 
partito su alcune questioni 
importanti, il che indebolisce 
l'unità politica e d'azione». E 
sull'ultimo numero del Ne-
pszabadsag (il quotidiana del 
Posu) un editoriale non fir­
mato richiama alla «unità del 
partito necessaria soprattutto 
in periodi di difficoltà econo­
miche e di grandi riforme* da 
rafforzare attraverso un am­
pio e paziente dibattito criti­
co al termine del quale le de­
cisioni debbono però essere 
impegnative per tutti gli iscrit­
ti, secondo la prassi de! cen­
tralismo democratico. L'edi­
toriale insiste perché il dibat­
tito in preparazione della 
Conferenza nazionale sia am­
pio, aperto, critico, indirizza­
to alla ricerca del massimo 
consenso. Ma non mancano 
in esso aspri richiami alla di­
sciplina di partito: nessun 
partito comunista può tolle­
rare che certi suoi membri 
prendano parte attiva a rag­

gruppamenti di opposizione 
al partito e al sistema sociali­
sta. L'ammonimento sembra 
avere indirizzi precisi: diri­
genti di partiio che come Im­
re Poszgay, segretario del 
Fronte patriottico, hanno 
aperto un dialogo pubblico 
con schieramenti che si pon­
gono in opposizione o in al­
ternativa al Posu come il Fo­
rum democratico; iscritti al 
partito o all'organizzazione 
giovanile che sostengono o 
legittimano la nascita all'uni­
versità dì una associazione 
democratica della gioventù. 
Tra il migliaio di membri del 
partito ai quali è stato rifiuta­
to il rinnovo della tessera si 
troverebbero non pochi «ul­
trariformatori*, riformisti al 
punto da mettere in pericolo 
la stabilità del sistema. Ma ci 
sarebbero anche molti «ultra-
conservatori» che giudicano 
sbagliata o pericolosa la via 
delle riforme. Sembrerebbe 
quindi che la ricerca della 
massima unità alla Conferen­
za nazionale verrà fatta su po­
sizioni centriste tagliando le 
ali più estreme sia dei rifor­
matori che dei conservatori. 
Ma questo, rispetto alla am­
piezza e alla ricchezza del di­
battito sviluppatosi negli ulti­
mi mesi, potrebbe rischiare 
di apparire un passo indietro. 

Nel penitenziario francese 
S'arrendono i detenuti 
ribelli di Ensiheum 
• • PARIGI. Con la liberazio­
ne dei due ostaggi, una guar­
dia carceraria e una suora, si è 
conclusa nella mattinata di ie­
ri la rivolta dei 260 detenuti 
del carcere di Ensiheum, nel 
dipartimento dell'Alto-Reno, 
in Francia. 1! bilancio, per (or-
luna, registra solo feriti, un 
guardiano, un pompiere (i ri­
voltosi avevano appiccato il 
fuoco in punti diversi dell'edi­
ficio) e dieci detenuti, per un 
«regolamento dì conti» inter­
no. La sollevazione è iniziata 
sabato pomeriggio, quasi una­
nime, motivata dalle «condi­

zioni inumane» in cui i carce­
rati, tutti condannati a lunghe 
pene detentive (ci sono anche 
60 ergastolani) sono costretti 
a scontare la pena. Alcuni di 
loro provenivano da Saint-
Maur, dove avevano parteci­
pato a un'altra rivolta nel no­
vembre scorso. Verso mezza­
notte sono iniziate le trattati­
ve, durate due ore, con l'unità 
del «gruppo di intervento del­
la gendarmeria nazionale» 
coadiuvata da due avvocati e 
due giornalisti. Ieri mattina è 
iniziala l'evacuazione dei de­
tenuti in piccoli gruppi, dopo 
il rilascio degli ostaggi. 

Senza tregua Iran-Irak 
Ancora missili su Teheran 
Dura battaglia a Fao 
• • La «guerra delle città» 
sembra aver segnato ieri punti 
in favore dell'Irate ben sette 
missili sono stati lanciati in 
Iran, sei sulla capitale Tehe­
ran, dove hanno provocato 
morti e feriti tra !a popolazio­
ne, in settori commerciali e 
residenziali della città, e uno 
contro la città di Shiraz Gli 
iracheni hanno inoltre abbat­
tuto un aereo iraniano sopra il 
cielo della città di Dukan, a 
nord di Baghdad, ma gii ira­
niani hanno smentito la noti­
zia. confermando solo la 

pioggia di missili. Controversa 
anche la riconquista da parte 
irachena della penisola di 
Fao, a sud di Bassora, occupa­
ta da oltre due anni dalle forze 
iraniane. La tv irachena ha in­
terrotto i programmi per dar­
ne l'annuncio, con canti pa­
triottici, mentre molta gente è 
scesa a festeggiare perle stra­
de. Non si hanno però confer­
me da parte iraniana; l'agen­
zia di stato Ima aveva solo an­
nunciato, ieri mattina, che le 
truppe iraniane avevano re­
spinto vittoriosamente tentati­
vi notturni degli iracheni di in­
filtrarsi nella penisola. 

processo arriverà mai a termi­
ne, sarà altrettanto difficile ot­
tenere che scontino davvero 
ta pena. 

Questo esito triste della sto­
ria cominciata quella maledet­
ta sera alio stadio era, d'al­
tronde, già scritto, in qualche 
modo, dalle prime battute. 

30 maggio 85. Il giudice 
istruttore Marina Coppieters 't 
Wallant, incaricato dell'in­
chiesta, incarica decine di in­
vestigatori di studiarsi, a Bru­
xelles, Londra e Liverpool, le 
riprese televisive e le foto per 
identificare il maggior numero 
possibile di teppisti e la natura 
dei toro atti di violenza. Ma le 
difficoltà maggiori sono sul 
fronte belga. Chi è responsa­
bile delle incredibili falle del 
servizio d'ordine e dei ritardi 
nell'intervento delle forze di 
polizia? Comincia, su questi 

punti, uno scandaloso palleg­
gio delle responsabilità. 

4-5 giugno. Il presidente 
della Camera Jean Defraigne 
accusa le forze dell'ordine e il 
ministro Nothomb. Al termine 
di una seduta tumultuosa vie­
ne votata la costituzione di 
una commissione d'inchiesta. 

6 luglio. La commissione 
rende il suo rapporto. Contie­
ne critiche severe all'Unione 
calcistica belga, alla Uefa e al­
la gendarmeria. Cinque mem­
bri su nove mettono sotto ac­
cusa Nothomb, ma questi ri­
fiuta di dimettersi. 

13 luglio. Mentre alta Ca­
mera il dibattito è accesissi­
mo, il ministro della Giustizia 
e vicepremier Jean Gol an­
nuncia le proprie dimissioni 
per protestare contro «il rifiu­
to ingiustificato da parte del 
ministro degli Interni di assu­

mersi le proprie responsabili­
tà*. Sembra un gesto nobile, 
ma probabilmente è solo un 
pretesto per regolare ben altri 
conti tra il partito liberale, di 
cui Gol è uno del massimi 
esponenti, e i social-cristiani 
di Nothomb. La crisi di gover­
no, aperta dal gesto di Gol, 
sarà ricomposta in estate con 
la decisione di andare alle ele­
zioni anticipate. 

2 luglio 86. Per 26 teppisti, 
riconosciuti nelle riprese tele­
visive, il governo belga chiede 
a Londra l'estradizione. La 
procedura sarà lunga e diffici­
le: gli inglesi chiedono «garan­
zie» e solo il 9 settembre del­
l'anno successivo 25 dei 26 
sospetti arriveranno in Belgio. 

29 gennaio 87. Roosens, 
Kensier e Mahieu sono incol­
pati di omicidio involontario. 

4 settembre. Per rassicura­
re l'opinione pubblica britan­
nica, il ministro della Giustizia 
mostra ai giornalisti le celle 
della prigione di Lovanio do­
ve saranno incarcerati i teppi­
sti: sono dotate di ogni com­
fort. 

6 settembre. Anche i dete­
nuti leggono ì giornali. Nelle 
pngìoni di Saint-Gilles e Fo­
resi, a Bruxelles, scoppia una 
nvolta contro il trattamento di 
favore riservato ai britannici. 

23 ottobre. La Camera di 
consiglio del tribunale di Bru­
xelles decide la scarcerazione 
dietro cauzione di sei imputa­
ti. Il 26 febbraio di quest'anno 
tocca anche agli altri venti. La 
cauzione è fissata a 120 mila 
franchi e per tutti c'è l'obbligo 
di presentarsi al processo. 
Quanti ce ne saranno, in aula, 
stamane? 

Anche Tutu alla 
manifestazione 
a Parigi 
per l'Ungheria 

A giugno Desmond Tutu volerà a Parigi. L'arcivescovo 
anglicano di Città del Capo e premio Nobel per ta pace ha 
accettato infatti l'invito delta Lega per i diritti umani a 
partecipare ad una celebrazione religiosa in onore dei 
caduti nella rivoluzione ungherese del '56. Principale op­
positore della politica di apartheid in Sudafrica e perso­
naggio di primo piano fn questi ultimi mesi in un crescente 
conflitto tra Stato e Chiesa nel paese, Tutu non ha avute» 
esitazioni ne II aderire all'iniziativa, «Lo faccio - ha detto -
a nome di coloro che lottano contro l'oppressione in tutto 
il mondo». 

Nuove esplosioni — ^ é t ^ r S i 
liei! arsenale nel deposito pakistano vicl-
Hi Iclamaha/I n 0 a Islamabad saltato In 
ai is iumduao a r i a u n a se,,!™,,, h i u n 

soldato è morto e altri nove 
sono rimasti feriti mentre 

" " " ^ • " " • " • ^ • • ™ stavano disinnescando al­
cuni ordigni. Anche nei giorni scorsi si erano verificali 
scoppi incontrollati, senza però conseguenze. Sono anco­
ra molti i missili e le bombe catapultate all'esterno dalla 
violenta deflagrazione di domenica scorsa che devono 
essere ancora neutralizzati. All'opera di bonifica avviata 
dall'esercito pakistano collaborano esperti artificieri ame­
ricani. 

Afghanistan 
Mosca organizza 
il ritiro 
dell'Annata Rossa 

Secondo I mu|aheddin di 
Peshawar, il comando mili­
tare sovietico starebbe pre­
parando un piano di eva­
cuazione per una pane del­
le truppe In Afghanistan. Il 
ritiro dovrebbe avvenire 

" • " ^ ^ • ^ " ^ ™ ^ ™ con l'ausilio di imbarcazio­
ni in partenza dai porti fluviali di Hairatan, nella provincia 
di Balkj. e di Torrghundi, nella provincia di Herat. Sempre 
secondo la stessa fonte mezzi e soldati attualmente a Ka­
bul attraverseranno il passo di Salang lungo la superstrada 
vicino a) confine con l'Urss. 

Pechino, 
abbattuta 
statua gigante 
di Mao 

Adesso, un mucchietto di 
detriti e il piedistallo è 
quanto rimane della statua, 
alta tre piani, del «grande 
timoniere. Mao Zedong. La 
gigantesca effigie davanti 
alla biblioteca principale 
dell'Università di Pechino e 

stata abbattuta nottetempo da una squadra di operai; una 
demolizione nascosta, non alla luce del sole; una bruti* 
sorpresa per alcuni studenti universitari, che hanno affisso 
ieri nella bacheca dell'ateneo un manilesto di critica, Un 
professore si è invece espresso a favore della demolizione: 
•La statua era il simbolo di un'era, e quell'era appartiene al 
passato. Il suo abbattimento rientra nella natura delle co­
se». E. soprattutto, rientra nella natura del clima di «moder­
nizzazione. della Cina di questi ultimi anni 

LORI 

Tennis a 
Montecarlo. 
I rovesci 
indiretta. 

Campionati 

IVinii> 

Agli Internazionali di 

Tennis di Montecarlo vi 

conviene giocare in cop­

pia con noi. Visto che 

siamo di casa, abbiamo 

deciso di darvi la crona­

ca più completa dei 

campionati. Comincia­

mo oggi stesso. E la par­

tita durerà fino a dome­

nica, con appuntamenti 

in diretta e sintesi serali. 

Da oggi a venerdì, alle 

14,00 e alle 23,30. 

Giovedì e venerdì, di­

rette anche alle 11,00. 

Sabato, in Sport Show: 

semifinali. 

Domenica, dalle 12,15: 

finali doppio e singolo. 

Tennis a Telemonte-

carlo. Un'occasione da 

prendere al balzo. 

^ T TRIyMONTECBHO 

TV senza frontiere. 

8 l'Unità 
Lunedì 
18 aprile 1988 


